
POLITICA INTERNA 

Scelto il leader 
del nuovo partito 

Rapida sequenza di dichiarazioni di voto 
L'adesione motivata di Giorgio Napolitano 
Appoggio di chi ha aderito al nuovo partito: 
Bassanini, Rodotà, Mariucci e Biasco 

I big del Pds a viso aperto 
fl no di Tortorella, il sostegno di Bassolino 
Il si condizionato di Napolitano. «Ora bisogna ga
rantite inequivocità e coerenza politica della mag
gioranza». Il si sofferto di Bassolino- «Distinguiamo 
tra immagine estema del partito e differenze politi
che interne». Il no di Tortorella: «Non si sono create 
le condizioni e la convinzione per l'approvazione 
della candidatura Occhietto». Gli interventi di Adele 
Pesce, di Bassanini, Rodotà, Mariucci e Biasco. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•*• ROMA. La partita dell'ele
zione di Achille Occhetto con 
un ampio suflragio si gioca tut
ta nel giro di quaranta minuti, 
lungo I arco di tre interventi in 
immediata successione quel
lo di Giorgio Napolitano, che 
parla per I area rilormista della 
mozione uno, quello di Aldo 
Tortorella, che esprime le po
sizioni di «Rifondazione comu
nista», e quello di Antonio Bas
solino che. con il si di quanti si 
riconoscevano nella mozione 
tre, vuole -raccogliere un tur
bamento e una spinta positiva 
dell'opinione pubblica e del 
partito». 

Napolitano è il pnmo a rac
cogliere l'invito di Massimo 
D'Alema, ricordando di parla
re a nome di «una componen
te essenziale» dello schiera
mento che ha sostenuto dalla 
Bolognini la proposta della 
creazione di una nuova forma
zione politica, e che si è costi
tuita come area nel dare ade

sione -distinta e motivata» alla 
mozione uno per il congresso 
di Rimira Occhietto era la solu
zione naturale nel momento in 
cui si compiva il processo fon
dativo del Pds «e cosi la consi
deriamo ancora oggi» E tutta
via Napolitano non intende 
sorvolare sulle preoccupazioni 
•che hanno reso non facile la 
riconferma di una candidatura 
alla quale ho dichiarato di aver 
daio lunedi il mio voto libera
mente e per convincimento 
unitano» Se non fossero inter
venuti •chiarimenti significati
vi» di «reazioni accusatorie e 
mobilitazioni emotive, assurde 
insinuazioni e pesanti solleci
tazioni», il si del riformisti que
sta volta non ci sarebbe stato 
Perchè una cosa è porre riparo 
al più presto e nel modo mi
gliore al voto di lunedi («per
ciò apprezzo quel che ha ora 
detto Occhetto»), altra cosa 
sarebbe stata «edere a identi
ficazioni plebiscitarie tra il Pds 
e il candidato segretario o ad 

impulsi plcbiscitan» 
Ma attenzione, aggiunge 

Napolitano accennando agli 
•evidenti limiti del congresso» 
appena concluso se da una 
ricca dialettica pluralista il se
gretario del Pds non può che 
ricevere «una sollecitazione fe
conda», I rischi di frantumazio
ne e di paralisi vanno fronteg
giati e possono essere scongiu
rati in un sol modo, e cioè «con 
I espressione di una chiara li
nea politica da parte di una 
maggioranza adeguata e di 
una direzione eflicace» Com
pito •preminente» di Occhetto 
sforzarsi di dare soluzione a 
questo nodo «Non saremmo 
sen se parlassimo di una mag
gioranza uscita Indenne dalle 
prove e dalle differenziazioni 
del congresso di Rimini o già 
meccanicamente ricomposta» 
Occorrerà dunque lavorare «su 
questioni controverse e su 
contenuti qualificanti», e -non 
possiamo in questo momento 
prevederne I esito in termini di 
piattaforma e di schieramen
to» Qui il passaggio-chiave de) 
si condizionato di Napolitano 
«Ciascuno si prenderà le sue 
responsabilità nel momento in 
cui di dovrà definire una mag
gioranza per la guida del Pds» 
Per quanto to riguarda, «occor
rerà misurarne la possibile am
piezza senza presunzioni o 
pretese restnttrvc, ma soprat
tutto garantirne l'indispensabi
le univocità e coerenza politi
ca» 

Poi Tortorella, che prende 
atto delle «opportune correzio
ni» (prima di D'Alema e poi 
dello stesso Occhetto) ad «al
cune concezioni affiorate più 
o meno esplicitamente» dopo 
il voto di lunedi intomo a ciO 
che deve essere il partito sorto 
a Rimim Non qualcosa di sa
cro (con una conseguente 
funzione quasi intangibile del 
segretario), ma neppure un 
partito leaderismo, «come si 
vede nella pratica politica di 
qualche partito anche di sini
stra» «Va bandita per sempre 
la teoria del complotto» «La 
solidarietà si manifesta anche 
attraverso la contraddizione, 
quando essa ila esplicita e lea
le» Eva bandita la concezione 
che quando la minoranza non 
espnme voto positivo per ciò 
stesso sia «opposizione siste
mica» (al fatto stesso che esi
ste questo partito) anzicchè 
opposizione politica Perchè, 
se cosi fosse, questa minoran
za avrebbe praticato la scissio
ne Invece - sottolinea Aldo 
Tortorella - l'ha considerata 
un errore e quindi rivendica il 
dintto «non solo ad esprimere 
la propria presenza ma ad in
fluire, se ci riuscirà, sulle scelte 
concrete e sul corso politico 
generale» Sulla base di queste 
considerazioni «I compagni 
espressi della minoranza con
gressuale» ritengono che non 
si sia creata «la condizione e la 
convinzione» per il si ad Oc
chetto, «anche se mi pare giu

sto apprezzare le cose dette 
sulla funzione di garanzia del 
segretario», soggiunge Torto
rella rilevando come questa 
valutazione attenga ai temi po
litici e non alla persona -ne at
tenui la lealtà della minoran
za» «L'unanimismo non è il 
metodo migliore per la ricerca 
dell'unità ma anzi la ostacola e 
la contraddice» 

Da un rilievo critico sul lune
di nero parte, subito dopo An
tonio Bassolino perchè la 
maggioranza non ha pensato 
a ricercare un rapporto, un 
contatto con le diverse compo
nenti' Perchè non c'è stata una 
dichiarazione d intenti dopo la 
formulazione della candidatu
ra' Altro che Incidenti o infor
tuni, e, peggio trame o com
plotti «C è stata una incrinatu
ra, una crisi nella maggioran
za, e nella maggioranza della 
maggioranza» Ma un rilievo 
critico Bassolino nserba anche 
alla novità della dichiarazione 
congiunta centro-riformisti 
•per qualche elemento di am
biguità e perchè serve una più 
limpida dialettica politica» In
somma, «avremmo più di un 
motivo per non votare Occhet
to», e tuttavia i compagni della 
terza mozione - annuncia -
decidono di «compiere un atto 
assolutamente autonomo, in 
alcun modo contrattato votare 
si». Lo spirito di questa scelta? 
•Operiamo una distinzione tra 
immagine estema del partito, 
tra questo difficile momento 

della vita del Pds e le differen
ze politiche inteme che per
mangono e non vengono can
cellate compiamo un atto che 
vuole raccogliere un turba
mento e una spinta positiva 
dell opinione pubblica e del 
partito» Un si tanto più solferto 
perchè preannuncio «da un 
compagno che è stato dentro 
la svolta, ha sollecitato chiari
menti di fondo, ne ha tratto 
conseguenze lasciando la se
greteria, ha promosso una mo
zione autonoma» Ma anche 
una scelta consapevole e lea
le "Per garantire ad Occhetto 
di fare il segretario con una ne
cessaria sicurezza, e perchè 
questo può rendere più forte la 
stessa dialettica interna che è 
una ricchezza e un bene per 
tutto il partito» 

A botta calda sarà Stefano 
Rodotà ad esprimere, nel cor
so del dibattito, una sensazio
ne diffusa che questo dibattito 
non sia «una cerimonia di ripa
razione» ma la definizione del
le condizioni di lavoro del 
nuovo partito «con una altezza 
e una intensità di toni che dav
vero mette sui giusti binan I av
vio del lavoro del Pds e segna 
un punto di supenontà rispetto 
alle pratiche seguite in altri 
partiti» In questa condizione, 
•politica e non di convenien
za», all'elezione di Occhetto 
vien data «una legittimazione 
non partigiana e addirittura 
più forte di quanto non sareb
be slauritinedl». Insomma, la 

Aldo 
Tortorella 

vera fase costituente comincia 
oggi «e può davvero metter 
tutti nelle condizioni di lavora
re al meglio e di uscire dal 
campo tnneerato delle corren
ti» «Mettere in campo tutta la 
forza del nuovo partito - avver
te Rodotà - è tanto più indi
spensabile perchè è ormai 11 
Pds è l'unica realtà che può 
ancora contrastare nel paese il 
pieno insediarsi di un regime» 

Sul processo costituente 
aveva già Insistito anche Fran
co Bassanini nel rilevare come 
molta strada resti da compiere 
per portare a compimento 11 
progetto della svolta identità, 
piattaforma programmatica, 
referenti sociali, strutture orga
nizzative, metodi di lavoro del 
nuovo partito hanno avuto a 
Rimini «solo una pnma, som
maria definizione» Quando la 
fase costituente sarà esaunta, 
Occhetto potrà valutare se esi
stono le condizioni per una di
versa guida del partito, «ma si 
tratta di prospettiva non ravvi-

Nel voto la minoranza si divide 
«L'unificazione? Più difficile» 
Le opposizioni hanno votato in modo diverso. La 
scelta di Bassolino, favorevole ad Occhetto, non è 
piaciuta a Rifohdazione. Nessuno vuole drammatiz
zare, ma in queste ore non si parla più dell' unifica
zione come di un fatto dietro l'angolo. Mentre per. 
Bassolino l'asse di destra nella maggioranza non è 
un dato di fatto, Angius dice che si va «verso la rico
stituzione della vecchia alleanza». 

ROSANNA LAMPUONANI 

••ROMA. Qualcosa sembra 
cambiato a sinistra. Dopo il 
voto favorevole che Sassoli
no e • consiglieri della sua 
mozione hanno espresso ieri 
ad Occhetto. Nulla di dram
matico, ma e stata rimarcata 
una distinzione tra le due 
aree che i giorni del congres
so avevano stemperato. Gio
vedì sera si era diffusa la voce 
che le due mozioni di oppo
sizione stessero già pensan
do ad una vera e propria uni
ficazione. Oggi non è più co
t i Certo Bassolino ha ribadi
to che «l'obiettivo e di contri
buire a costruire con gli ade
renti alla seconda mozione e 

anche con quelli della prima 
che possono essere interes
sati una forte componente di 
sinistra perchè ciò è utile a 
tutta la nostra battaglia», ma 
il leader della terza mozione 
non ha tenuto a sufficienza 
conto degli umori che avreb
be suscitato tra i compagni di 
Rifondazione con quel suo 
«votiamo a favore» La sor
presa dunque è stata grande, 
tuttavia che si potesse arriva
re a questa scelta era intuibi
le dall'andamento della nu-
nione che giovedì sera la 
componente ha tenuto (ino a 
notte 

Bassolino si è presentato 

ai suoi compagni senza solu
zioni pcecostituitei ha lascia
to eh» tutti si esprimessero li
beramente. E la maggioran
za -anche se non è mancato 
il dissenso - ha espresso il 
convincimento che si doves
se andare ad una indicazio
ne positiva sulla base della 
candidatura espressa dal 
centro Le cose si sono com
plicate e ingarbugliate quan
do è arrivato il comunicato 
congiunto di D'Alema e Ra
nieri di appoggio alla propo
sta Occhetto Ma nessuna de
cisione ne è scaturita. Solo 
ieri mattina, dopo gli inter
venti di D'Alema e Occhetto 
e dopo una breve consulta
zione con I consiglien pre
senti, Bassolino ha deciso di 
assumere la posizione nota 
«E stato un voto istituzionale 
preso in assoluta libertà e 
senza condizionamenti • 
spiega II leader della terza 
mozione -preso in un mo
mento difficile per il partito e 
che ha tenuto conto delle 
reazioni che ci sono state 
nell'opinione pubblica e so
prattutto net partito». Bassoli

no tiene anche a chiarire che 
la. dichiarazione di voto ha 
sottolineato le ambiguità del
la candidatura, i nodi non ri
solti nella maggioranza 
("singolare che la candida
tura sia stata espressa da 
quella maggioranza da cui è 
arrivata anche la bocciatu
ra"). E non ha assolutamen
te inteso «delegittimare le po
sizioni di coloro che hanno 
votato contro Occhetto». Un 
voto, dunque, che, sostiene 
gran parte dei consiglieri 
bassolimani, non cambia 
nulla a sinistra. «Anzi -precisa 
Vincenzo Vita - Il nostro voto 
fa capire che non c'è una 
maggioranza politica» 

Questo il punto, la decisio
ne di Bassolino è maturata 
anche dalla valutazione che 
un vero e proprio asse di de
stra non si è costuito nella 
Fiera di Roma Ne è sicuro 
Isaia Sales, segretario regio
nale della Campania, che in
siste sulla necessita di lavora
re ora per spostare l'asse del 
partito sempre più a sinistra, 
lo conferma Mario Tronti, 

che si spinge fino a chiedere 
subito lo scioglimento della 
mozione ; e vi insiste Nicoll-
m, che definisce il voto dei 
bassolinlani «non uno sconto 
alla maggioranza, ma un atto 
di forza» Tuttavia per la cro
naca c'è da dire che non tutti 

la pensano cosi tra le schiere 
della mozione tre. 

Per Rifondazione le cose 
non stanno propno cosi co
me le vedono 1 dirimpettai di 
sinistra e da qui nasce io 
scontento. Alla Fiera di Ro
ma - si dice tra gli ex pdup -si 

è ncostituita la maggioranza 
che è arrivata a Rimim e si 
tenta di nfare quella della 
svolta del 12 novembre 89 
L'unica nota positiva, si ag
giunge, è che non c'è stato il 
voto plebiscitario Anche Ma
no Santostasi, vicino a Pietro 

clnata» Per la candidatura Oc
chetto si espnme anche Luigi 
Mariucci, a nome di un gruppo 
di esponenti della sinistra dei 
club, tornati da Rimim gonfi di 
amarezza e partecipi di una 
protesta anche emotiva e non 
illegittima perchè -si vuol dire 
a Giorgio Napolitano con 
schiettezza- «la politica è fatta 
anche di emozioni» Una bat
tuta polemica Mariucci dedica 
anche a Tortorella Occhetto 
va eletto segretano perchè è 
slato lui a promuovere 'a svolta 
e quindi per una ragione asso
lutamente laica e politica, tut-
t altro che «sacrale» Sull'esi
genza di superare le divisioni 
interne insiste anche Salvatore 
Biasco, nell'espnmere le posi
zioni di un altro gruppo di ex 
esterni tra cui Ariacchi, Paola 
Gaiotti, Pad e Salvati Spiega 
Biasco lasciamoci alle spalle 
le polemiche congressuali, 
eleggiamo Occhetto, e con-
centriamoci sulle questioni 
che, «in stato di necessità», Ri-

Pietro Ingrao 
durante I lavori 
del Consiglio nazionale del 
Partito democratico della sinistra 
In basso la sala stampa 
allestita alla Fiera di Roma 

Ingrao, sottolinea lo sposta
mento a destra dell'esse poli
tico Gavino Angius. smussa i 
toni, ma afferma che tutto re
sta «irrisolto» e che comun
que si va «verso la ricostitu
zione della vecchia maggio
ranza occhettiana con l'area 
riformista e con una conver
genza dell'area di Bassolino» 
«Bassolino sarà la sinistra 
della maggioranza», si lascia 
andare qualcuno di Inonda
zione Un commento agro, 
fatto a caldo e che alcuni oc-
chettianl nell'anticamera 
della Fiera di Roma alimen
tano- «È un fatto Importante 
la convergenza di Bassolino», 
nota Iginio Ariemma, capo 
ufficio stampa di Botteghe 
oscure, parlando in un ca
pannello di giornalisti 
C'è però chi non dà una let
tura cosi decisa nella mag
gioranza di quanto è accadu
to len II problema non è ri
solto con la destra, si fa nota
re dagli uomini più vicini a 
Ingrao. Se D'Alema - si insiste 
- crede che la questione della 
guerra sia una parentesi.per 

mini non ha potuto affrontare 
come vogliamo dmgere le 
strutture pubbliche e I econo
mia, quale organizzazione del
la vita sociale abbiamo In 
mente come ciò si sostanzi in 
dettagliati e fattibili progetti da 
approvare «La legittimazione 
della nostra candidatura al go
verno del Paese verrà da qui, 
dalla capacità che dimostrere
mo di gestire e attuare questi 
progetti» Un richiamo infine 
da Adele Pesce •sostenitrice 
convinta di Occhetto e del suo 
progetto politico", alla quale 
sembra che il voto di lunedi di
mostri che non è ancora suffi
cientemente chiaro «il rappor
to tra esercizio delle '.'berta in
dividuali e responsabilità col
lettive fuori dal gioco delle 
componenti organizsate» Da 
qui un appello ad un gesto di 
«responsabilità collettiva che 
permetta a tutte e a tutti di n-
prendersi l'esercizio della re
sponsabilità individuate». 

Occhetto questo tema ha 
1 importanza di una svolta. Ci 
sono pertanto questioni an
cora del tutto aperte su cui si 
può lavorare 

Anche in Rifondazione, 
dunque, ci sono interpreta
zioni e valutazioni differen
ziate Ed è su questa uluma 
che verosimilmente potrà ri
partire il colloquio tra le due 
componenti di sinistra An
cora una volta, passato il cli
ma incandescente del voto, 
la questione pace-guerra po
trà favonre il nnsaldarsi di un 
asse «Sento che la sinistra ha 
una responsabilità enorme • 
precisa Marco Fumagalli, 
leader di Rifondazione a Mi
lano - deve agire sul piano 
ideale e politico con determi
nazione e proporre iniziative 
che influenzino anche altre 
forze» «Devono continuare i 
rapporti con la mozione 
due», aggiunge anche Tronti 
Ma nella distinzione «Del re
sto -conclude Vita - noi ab
biamo sempre avuto due ani
me diverse». 

Col taccuino dentro la Fiera nel giorno dell'appello 
• i ROMA. Sei immagini della 
giornata di Occhetto La scena 
è sempre la stessa ovviamen
te, la Fiera di Roma Fuori dai 
cancelli, un gruppetto di mili
tanti del Pds. Tra di loro, un an
ziano In testa, un cappelletto 
latto col giornale ripiegato (si 
direbbe l'Unità). Sul lati - del 
singolare copricapo - scritti 
col pennarello, motti e slogan 
di tutti i tipi. «La guerra deve 
Kompanre dal vocabolario», e 
qualche altra (rase più piccola 
lllegibile. Non è lo stereotipo 
del «comunista di base», tutto 
simboli e pugni chiusi È molto 
lucido, scarriola volentieri due 
parole con tutti. Sta con Oc
chetto. E cosi i giornalisti che 
devono lare gli articoli di «co
lore» hanno risolto i loro pro
blemi Anche perchè la Fiera 
davvero non offre molto altro 
Spoglia, vuota, (a quasi tristez
za Proprio a voler cercare 
qualche altro spunto, in strada 
tè un cartellone pubblicitario 
che annuncia una - improba
bile - mostra di piante «esoti
che e sempreverdi», in un'altra 
parte della Fiera Ma la battuta 
sulla quercia è troppo sconta
ta. Non serve. 

• • • 

Dentro, nel primo padiglio
ne, tutto sa - un po' troppo -
d'efficienza. Sui tavoli, all'In

gresso, sono indicati i nomi dei 
membn del consiglio naziona
li Divisi come all'anagrafe «da 
Abate a Canini», «da Cantoni a 
Genovesi» etc. LI, chi ha diritto 
mira la delega Subito dopo 

3uesta stanza, c'è la porta che 
à nell'enorme sala dove sarà 

eletto Occhetto Presidiata da 
un buon numero di persone E 
Il c'è la «sorpresa» La stampa 
non può entrare I giornalisti 
sono sistemati in un'altra «ala» 
del fabbricato Seguiranno i la
vori del consiglio attraverso ot
to monitor a circuito chiuso I 
giornalisti non possono entra
re Ma l'«Unità» è diversa, per 
T'Unita» è sempre stalo diver
so. Pino a Rimini, dove chi la
vorava al -quotidiano del Pel» 
aveva dintto di entrare anche 
nello spazio delegati, proprio a 
ndosso della presidenza 
Quindi, anche ieri sembrava 
tutto normale si (a «sbollire» la 
rabbia dei colleglli, si aspetta 
che se ne vadano e poi si en
tra «Siamo dell'Unità» Si la per 
andare avanti, ma un braccio 
ci ferma «Ci dispiace, ma 
neanche voi potete entrare. 
Non più» L'«Unità», insomma, 
non potrà più entrare Nessun 
trattamento di favore. Spiega
zioni' Nessuna, ufficialmente. 
Sono le undici meno cinque. 

L'elezione «vissuta» davanti 
ad una Tv a circuito chiuso 
I gesti dei dirigenti, 
le chiacchiere al bar 
i mille commenti raccolti in platea 

STEFANO BOCCONETTI 

quando Ciglia Tedesco dà la 

Carola a Massimo DAIcma 
ex coordinatore del Pel parla 

della candidatura di Occhetto, 
della maggioranza e delle 
maggioranze Fa un discorso 
importante ma la telecamera 
rimanda nelle Tv a circuito 
chiuso I Immagine ferma di Gì-
glia Tedesco D'Alema parla e 
si continua a vedere sempre 
Ciglia Tedesco D'Alema sta 
per concludere e si vede sem
pre Ciglia Tedesco Al più, 
I immagine del presidente è 
coperta da quella di Faloml 
che le si avvicina Solo poco 
pnma degli applausi, final
mente si vedrà il volto dell'ora
tore 

• « • 
Cambia il partito. E cambia

no anche i gesti 0 almeno di

ventano più espliciti Ormai so
no le due del pomeriggio E In 
sala si vota Su uno dei televi
sori si riescono a scorgere I 
seggi Si vede D'Alema In ma
no ha la scheda, stampata ap
posta per I occasione (per I 
curiosi sono di un giallo palli
do, come quelle che si usano 
per i fac-simile nelle campa
gne elettorali) D'Alema appe
na esce dalla cabina, si ferma 
e - non pensando di essere ri
preso - si volta Verso I interlo
cutore (che non si vedrà) agi
ta la scheda, tenendola con le 
mani ai due lati Poi poggia un 
dito (ma «poggia» è un pò po
co lo batte npetutamente) sul 
loglio di carta. Abbozza un i 
sorriso Insomma lui c'era, lo ; 
ha detto e sottolineato al suo 
interlocutore, forse uno degli 

assenti di lunedi D'Alema c'è. 
E con lui tantissimi altri stavol
ta non ci sono problemi di 
•quorum» Al punto che Piero 
Fassino - saranno le due e 
mezza - smette di passeggiare 
nervosamente E fa gesù tran
quillizzanti Fa scorrere le ma
ni una davanti all'altra, due, tre 
vol'e È un messaggio univer
sale tutto Ok. Anche in questo 
caso I interlocutore resterà 
sconosciuto Nella sala stampa 
dove ci sono i «video», nel frat
tempo ai giornalisti si sono ag
giunti tanti militanti e curiosi 
Uno di loro vede Fassino e gli 
risponde, simbolicamente, at
traverso lo schermo Anche lui 
con un gesto fa roteare il dito, 
ali indietro, ali altezza dello-
recchio Pure questo, dal signi
ficato universale • come 
qualche giorno fa » Tutto si
curo Insomma, magan come 
a Riminl Gesti, dunque E ci 
sono anche quelli tradizionali 
la stretta di mano Piccolo pas
so indietro, sarà da poco pas
sata la «mezza» Nella Fiera è in 
funzione un bar dove la Illa è 
ininterrotta Un signore si avvi
cina a Napolitano Bravo, gli fa, 
e gli stringe la mano «Grazie -
risponde II dirigente del Pds -

del resto bisogna dare atto a 
D'Alema d'essere stato chia
ro (poi sfuggono le altre pa

role) Grazie, ma comunque 
devo ancora intervenire » 

• • • 
Finito il secondo appello, 

comincia lo scrutinio Non e è 
molta suspence E. allora trai 
giornalisti, si improvvisa un 
gioco Anche se, va detto, è il 
solito gioco Bisogna «pronosti
care» il numero esatto di voti 
che avrà Occhetto Chi parteci
pa versa mille lire, chi vince si 
prende tutto Ce la fa un colle
ga che lavorava ali ufficio 
stampa del Pei Non sbaglia 
neanche di un voto (e si porta 
a casa qualcosina di più di 40 
mila lire) I responsabili del 
servizio «politico» dell Unità 
non si sbilanciano «Questo ge
nere di giochi non mi piaccio
no » I cronisti con meno re
sponsabilità però partecipano 
si va da un mimmo di 310 voti 
ad un super-ottimista che scri
ve 440 voti C'è curiosità per il 
vincitore Sulla trentina, da un 
anno o poco più è giornalista 
professionista E un militante, 
al congresso ha votato per la 
terza mozione, quella dì Bas
solino 

• » « 
Occhetto sta nngraziando il 

consiglio nazionale E a quel 
punto l'assemblea si «apre» al
la stampa Nel suo breve, se
condo discorso, utilizza la me
tafora di Foratimi sul Pds già 
morto, per replicare sulla «re

surrezione» e sull'Epifania. Sot
to Il palco e è una calca disu
mana E allora non resta che 
sedersi -in tribuna», tra le fila 
dei consiglieri Quasi in fondo, 
alla sinistra rispetto alla presi
denza, ci sono due signori 
Mezza età molto distinti uno 
ha il «Burberry» nplegato Su 
due piedi, si direbbero «ester
ni» lnsospettatamente e ali im
provviso, uno dei due tira fuon 
una accentuatissima «parlata-
napoletana. Forse oddinttura 
la accentua. Comunque, si ca
pisce bene Si rivolge al suo 
amico e gli dice >L hai sentito7 

lo te I avevo detto Pnma il Pa
pa, ora i Re Magi Fra un po' 
dovremo fare la comunione 

nel partito. » 

• •• 
Un po' di applausi della giornata sono stati tutti per lui 

uigi Brillante Non era mai ar
rivato agli onori della cronaca 
Ieri si Prima era stato insento 
nell'elenco degli assenti poi 
però Giglia Tedesco (che co
munque non potrà far nulla 
per farlo votare) lo cita con 
mento ha fatto tardi, ma solo 
perchè il suo aereo è partito 
un ora dopo E un emigrante, 
vive e lavora a Francoforte 
Tutti in piedi a battere le mani. 
Un vecchio (antico) modo di 
fare militanza, in un partito 
nuovo Mai taccuini peri «pez
zi» di colore erano già chiusi 
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